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Art.1 – Oggetto e finalità  
1. Le presenti linee guida per l’attività di consulenza e assistenza specialistica altamente qualificata per il 
settore produttivo della zootecnia da latte, nel seguito assistenza tecnica, sono elaborate in esecuzione 
di quanto disposto e programmato nel Programma per l’anno 2024 del Sistema integrato dei servizi di 
sviluppo agricolo e rurale per il periodo 2024 – 2025, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione 
n. 160 del 2/2/2024, nel seguito SISSAR 2024, e costituiscono presupposto di indirizzo tecnico-operativo 
per la redazione del progetto di assistenza tecnica da parte del soggetto erogatore da candidare al 
servizio competente della Amministrazione regionale per le valutazioni di ammissibilità e di 
finanziamento, nel seguito progetto, nonché per lo svolgimento della attività di assistenza tecnica. 
2. Le presenti linee guida sono state predisposte, tenuto conto della programmazione del SISSAR 2024 
e del monitoraggio dell’attività svolta in esecuzione del Sistema integrato dei servizi di sviluppo agricolo 
e rurale per il periodo 2023 – 2024, per fornire elementi tecnici idonei a supportare la elaborazione di un 
progetto per il settore della zootecnia da latte in grado di incidere, a breve termine, per: 
a) migliorare l’efficienza e la sostenibilità dell’impresa agricola lungo tutto il processo produttivo, dagli 

aspetti zootecnici fino all’eventuale trasformazione lattiero casearia aziendale attraverso parametri 
oggettivi, compositivi e sensoriali, trasferibili al consumatore; 

b) diffondere le innovazioni tecnologiche di prodotto e di processo, comprese le tecniche agronomiche, i 
piani di alimentazione e la gestione dell’allevamento; 

3. Non rientrano nelle presenti linee guida apprezzamenti di natura amministrativa e/o contributiva per 
la elaborazione del progetto, né apprezzamenti di natura amministrativa e/o contributiva per la sua 
rendicontazione, i quali restano tutti nella cura rimessa dalla legge regionale 5/2006 e dal SISSAR 2024, 
in capo ai competenti uffici della Amministrazione regionale.  
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Art. 2 - Tematismi 

1. Al fine di dare attuazione a quanto disposto e programmato dal SISSAR 2024, il progetto per 
l’assistenza tecnica per il settore produttivo della zootecnia da latte, deve prevedere almeno uno dei 
seguenti elementi:  
a) gli aspetti colturali e di allevamento e le tecniche sostenibili di produzione;  
b) gli aspetti inerenti alle prestazioni economiche e ambientali dell’azienda agricola, compresi gli aspetti 

relativi alla competitività;  
c) gli aspetti inerenti lo sviluppo di filiere corte, l’agricoltura biologica, il risparmio di energia sostenibile, 

l’efficienza energetica e la produzione e l’uso di energie rinnovabili per l’agricoltura, l’ottimizzazione 
dell’utilizzo delle risorse idriche, l’aumento della biodiversità o delle prestazioni in termini di 
biodiversità e gli aspetti sanitari dell’allevamento.  

 

 

Art. 3 – Servizio di assistenza tecnica  
1. Il progetto per l’assistenza tecnica per il settore produttivo della zootecnia da latte deve prevedere che 
il servizio sia erogato fino al 31/12/2024 e che, attraverso suggerimenti, informazioni sulle migliori 
tecniche e tecnologie di processo e di produzione, consigli e interventi correttivi per la risoluzione di 
specifici problemi e criticità, sia diretto: 
a) per la trasformazione lattiero-casearia in malga, ai seguenti prodotti: 1) formaggio a pasta semidura; 

2) ricotta fresca e affumicata; 3) caciotta caprina; 4) ricotta fresca e affumicata caprina; 
b) per la trasformazione lattiero casearia nei minicaseifici, a tutte le tipologie di prodotto;  
c) per la conduzione aziendale, comunque finalizzata al miglioramento della qualità del latte, alla 

valutazione dei piani colturali e alimentari, in particolare per aumentare la quota di auto-
approvvigionamento e di auto-produzione, nonché alla valutazione della gestione produttiva 
dell’allevamento, in particolare rivolta alla qualità del latte, all’efficienza riproduttiva e alla quota di 
rimonta; 

d) ai soggetti fruitori, come identificati nell’articolo 4, comprese le malghe, accordando loro, in 
quest’ultimo specifico caso, precedenza temporale in considerazione che la produzione e la 
lavorazione del latte avviene esclusivamente nel periodo estivo. 

2. Il programma per l’assistenza tecnica per il settore produttivo della zootecnia da latte non può 
prevedere interventi riguardanti l’ordinaria gestione aziendale, così come non può prevedere servizi che 
rivestano carattere continuativo o periodico o che siano connessi con le normali spese di funzionamento 
dell’impresa. 
 

 

Art. 4 - Soggetti fruitori  
1. I soggetti che possono fruire del servizio di assistenza tecnica sono le imprese agricole zootecniche: 
a) che producono latte bovino e caprino, destinato alla trasformazione diretta, registrate per le 

trasformazioni casearie secondo i Regolamenti CE 852/04 o CE 853/04, e/o titolari di riconoscimento 
PPL (Piccole Produzioni Locali);  

b) che producono latte bovino, ovino e caprino, con sistema di produzione convenzionale, biologico ex 
Regolamento UE 2018/848 o in conversione biologico ex Regolamento UE 848/2018; 

c) che producono latte bovino, ovino e caprino certificato <<AQUA>> ex L.R. n. 21/2002, <<Prodotto di 
montagna>> ex Regolamento (UE) n. 1151/2012 e/o <<Latte Fieno STG>> ex Regolamento (UE) n. 
304/2016.  

2. Le imprese agricole, di cui al comma 1, devono avere il codice di allevamento (codice stalla) riferito alla 
Regione Friuli Venezia Giulia e devono aderire alle iniziative di assistenza tecnica previste dal progetto 
promosso dal soggetto erogatore e approvato e ammesso al finanziamento da parte dei competenti 
uffici regionali. 
3. L’adesione volontaria ai servizi di assistenza tecnica, di cui al comma 2, non comporta alcun obbligo di 
iscrizione al soggetto erogatore che fornisce il servizio. 
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4. Sono escluse dall’ambito di applicazione delle presenti linee di indirizzo le imprese in difficoltà, così 
come definite all’art. 2, punto 59, del Regolamento (UE) 2022/2472 della Commissione del 14 dicembre 
2022, che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle 
zone rurali. 
 

 

Art. 5 - Modalità di adesione del servizio 

1. Per accedere ai servizi di assistenza tecnica, le imprese agricole, di cui all’articolo 4, presentano apposita 
istanza redatta utilizzando il Modello di cui all’Allegato 1, sottoscritta dal titolare dell’impresa agricola o 
dal legale rappresentante dell’impresa agricola e trasmessa a mezzo PEC all’indirizzo del soggetto 
erogatore e, per conoscenza, all’Ersa all’indirizzo ersa@certregione.fvg.it. 
2. Le imprese agricole possono rinunciare alla assistenza tecnica entro il termine di inizio dell’attività da 
parte del soggetto erogatore e comunque con un preavviso di 15 giorni. 
 

 

Art. 6 - Modalità di erogazione del servizio  
1. Il soggetto erogatore verifica preventivamente il rispetto delle condizioni di ammissibilità delle 
domande ed eroga il servizio secondo l’ordine cronologico di registrazione in arrivo delle istanze, fino ad 
esaurimento delle risorse messe a disposizione dalla Amministrazione regionale.  
2. Il servizio di assistenza tecnica per il settore zootecnico è svolto mediante visite in azienda, consulti 
telefonici oppure on-line, incontri tecnici collettivi per piccoli gruppi e giornate informative e/o formative;  
3. Il soggetto erogatore specifica nel progetto che presenterà ai competenti uffici della Amministrazione 
regionale, per ciascuna delle modalità di erogazione del servizio di cui al comma 2, il numero minimo e 
massimo di interventi che prevede di svolgere; il soggetto erogatore potrà altresì prevedere eventuali 
incontri tecnici collettivi per piccoli gruppi su specifiche tematiche. 
4. L’assistenza tecnica svolta mediante visita in azienda: 
a) è calendarizzata dal soggetto erogatore, di concerto con le imprese agricole, sulla base delle esigenze 

produttive, tenuto comunque conto di quanto disposto dal comma 2, dell’articolo 4; 
b) comporta che ciascuna azienda sia visitato almeno due volte, garantendo l’assistenza tecnica alle 

imprese con trasformazione diretta ad almeno uno (1) dei prodotti di cui al comma 5, dell’articolo 4; 
c) implica che il soggetto erogatore assista alla lavorazione totale del prodotto o dei prodotti coinvolti 

dal servizio;  
d) richiede, da parte del soggetto erogatore, la preventiva raccolta di informazioni riguardanti l’impresa 

agricola, i parametri produttivi in merito alla razione alimentare e alla sua qualità, ai piani colturali, all’ 
impiego dei reflui, alla gestione delle aree esterne all’allevamento, alla qualità del latte, alla attività in 
caldaia, alle fasi di salagione e di stagionatura; 

e) permette, sulla base della valutazione delle informazioni raccolte, al soggetto erogatore di suggerire 
verso quali ambiti i successivi interventi di assistenza tecnica necessitino di essere focalizzati ovvero 
sulla gestione aziendale, sulle modalità di produzione biologica/conversione al regime biologico e/o 
sulla trasformazione lattiero casearia.  

5. L’assistenza tecnica svolta a distanza, su chiamata, è riservata esclusivamente alle imprese agricole 
che sono già state oggetto di visita in azienda per necessità di carattere urgente e di semplice ed 
immediata soluzione. 
6. L’assistenza tecnica svolta mediante incontri tecnici collettivi per piccoli gruppi, su specifiche tematiche 
è eventuale e può essere attivata in seguito a specifiche richieste avanzate dai soggetti fruitori. 
7. L’assistenza tecnica svolta mediante giornate informative, finalizzata a divulgare le informazioni, 
relative al comparto, raccolte ed elaborate in forma aggregata e anonima. Il soggetto erogatore prevede 
almeno due (2) giornate informative, una in occasione della Mostra Mercato del formaggio e della ricotta 
di malga che si tiene annualmente ad Enemonzo (Ud) e che rappresenta il momento conclusivo della 
stagione di monticazione e l’altra nell’ambito di manifestazioni a tema oppure da organizzare presso la 
sede di Ersa a Pozzuolo del Friuli (Ud). 
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8. L’assistenza tecnica svolta mediante giornate formative è eventuale e può essere proposta anche 
mediante la partecipazione ad eventi di formazione ed aggiornamento organizzati presso fiere e 
convegni, visite presso realtà di riferimento dello specifico settore, eventualmente al di fuori del territorio 
regionale, tenuto conto anche delle possibili richieste specifiche manifestate dai soggetti fruitori.  
9. Il soggetto erogatore declina, nel progetto che presenterà ai competenti uffici della amministrazione 
regionale, le modalità con le quali renderà noto ai potenziali fruitori la possibilità di accedere alla 
assistenza tecnica, specificando altresì le attività di animazione e di divulgazione che intende 
intraprendere. 
10. Traccia delle visite dirette in azienda e degli interventi a distanza è riportata sull’apposito registro 
come da Allegato 2. 
11. Gli incontri tecnici collettivi, le giornate informative e le giornate formative sono divulgate attraverso 
i canali ufficiali del soggetto erogatore, nonché in quelli di Ersa. Le locandine pubblicitarie, il registro delle 
presenze e l’eventuale materiale divulgativo è preparato rispettando il formato e le caratteristiche 
grafiche come dagli appositi modelli forniti dai competenti uffici della amministrazione regionale. 
12. Le imprese agricole che, successivamente alla richiesta di assistenza tecnica, non si rendono 
disponibili alla visita per due volte consecutive oppure non siano contattabili per le vie brevi al fine di 
calendarizzare gli interventi tecnici sono escluse dalla assistenza tecnica, previo preavviso comunicato dal 
soggetto erogatore a mezzo PEC e sono sostituite con la prima impresa agricola risultata esclusa. 
13. Nel corso del servizio di assistenza tecnica e comunque sempre per le visite in azienda, il soggetto 
erogatore raccoglie nelle schede, di cui all’articolo 8, le informazioni e le misurazioni ivi elencate; le schede, 
sottoscritte dal soggetto erogatore e dall’impresa agricole, sono conservate a cura del soggetto 
erogatore e sono messe a disposizione di Ersa per il monitoraggio delle attività del SISSAR realizzate nel 
corso dell'esercizio ai fini della predisposizione degli indirizzi tecnici di cui all'articolo 2, comma 3, della 
legge regionale 5/2006 e dei funzionari della amministrazione regionale addetti ai controlli.  
 

 

Art. 7 - Impegni dei soggetti fruitori 

1 I titolari delle imprese agricole che fruiscono della assistenza tecnica, devono: 
a) consentire al soggetto erogatore il libero accesso a tutte le parti dell'azienda agricola utilizzate a scopo 

zootecnico; 
b) mettere a disposizione, per la consultazione, i dati relativamente al fascicolo aziendale, all’anagrafe 

bovina, alla Banca Dati Nazionale (BDN), ai controlli funzionali effettuati dalla Associazione Allevatori 
o di altri soggetti e di ogni altra fattispecie di informazione che può dimostrarsi essere necessaria e 
utile al fine di fornire l’assistenza tecnica; 

c) sottoscrivere la scheda tecnica di cui all’ Allegato “8”, predisposta a cura del soggetto attuatore, in cui 
sono riportati i servizi di assistenza fruiti e per, ciascuna prestazione erogata, la data, la tipologia e i 
contenuti della prestazione e gli aspetti particolari che sono stati esaminati; 

d) consentire al soggetto erogatore la raccolta e la registrazione dei principali dati aziendali e dei 
parametri produttivi relativi alla razione alimentare, ai piani colturali, all’impiego dei reflui, alla gestione 
delle aree esterne all’allevamento, alla qualità della materia prima, alla attività in caldaia e alle fasi di 
salagione e di stagionatura; 

e) comunicare tempestivamente al soggetto erogatore qualsiasi variazione dei dati forniti o 
eventualmente la disdetta ai sensi dell’articolo 5, comma 2, in forma scritta, della richiesta di 
assistenza tecnica; 

f) rilasciare a conclusione della attività di assistenza tecnica una dichiarazione attestante il livello di 
coinvolgimento avuto, grado di soddisfacimento, eventuali indicazioni ed esigenze per futuri progetti, 
come da Allegato 8. 

2. Oltre agli impegni di cui al comma 1, i titolari delle imprese agricole che fruiscono della assistenza 
tecnica, devono: 
a) dare il loro consenso al trattamento dei dati personali e delle informazioni relative alla loro realtà 

aziendale che saranno utilizzati esclusivamente ai fini statistici e per il controllo del programma di 
assistenza tecnica; 
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b) acconsentire alla pubblicazione di tali dati, in modalità collettiva e anonima, sui siti www.malghefvg.it 
e www.ersa.fvg.it, su altro materiale divulgativo, disseminativo, informativo e promozionale prodotto 
dall’Ersa e in occasione di incontri pubblici a cura dell’Agenzia;  

c) sollevare il soggetto erogatore da qualsiasi responsabilità in caso di erronea fornitura delle 
informazioni. 

 

 

Art. 8 - Rapporti tra Ersa e Soggetto erogatore 

1. In ogni caso, il soggetto erogatore è tenuto a programmare l’attività di assistenza tecnica tenendo 
aggiornata Ersa, anche mediante la trasmissione: 
a) settimanale, del calendario delle visite aziendali programmate;  
b) mensile, dell’elenco delle imprese agricole cui è stato attivato il servizio di assistenza tecnica, le schede 

dei dati raccolti, di cui alla lettera c), del comma 1, dell’articolo 6 ed una relazione delle attività svolte, 
su supporto informatico. 

2. A conclusione del progetto e comunque entro e non oltre il 30 gennaio 2025, il soggetto erogatore 
trasmette ad Ersa una relazione riassuntiva di tutti gli interventi di assistenza tecnica effettuati, 
comprensiva anche della indicazione delle problematiche riscontrate e delle relative soluzioni proposte. 
3. Ersa può sempre, a suo insindacabile giudizio, presenziare a tutte le attività di assistenza tecnica 
erogate dal soggetto erogatore ed utilizzare le evidenze più significative per la redazione di articoli 
scientifici da pubblicare in ambito nazionale e internazionale. 

 

 

Art. 9 – Elenco Allegati 

1. Alle presenti linee guida, sono allegati: 
a) Allegato 1 - Modulo di domanda; 
b) Allegato 2 - Registro visite aziendali e consulenze a distanza; 
c) Allegato 3 - Rilievo dati aziendali; 
d) Allegato 4 - Scheda di registrazione del processo produttivo del formaggio di malga; 
e) Allegato 5 - Scheda di registrazione del processo produttivo della ricotta di malga fresca o affumicata; 
f) Allegato 6 - Scheda di registrazione del processo produttivo della caciotta caprina di malga; 
g) Allegato 7 - Scheda di registrazione del processo produttivo della ricotta caprina di malga fresca o 

affumicata; 
h) Allegato 8 - Scheda tecnica dei servizi fruiti. 
 

http://www.malghefvg.it/
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Allegato 1: Modulo di domanda  

Legge regionale 23/2/2006, n. 5, Sistema integrato dei servizi di sviluppo agricolo e rurale – SISSAR 
Linee guida per l’attività di consulenza e assistenza specialistica altamente qualificata per il settore produttivo della 
zootecnia da latte, di cui alla Sezione “B”, punto “Soggetti erogatori”, lettera l), del Programma per l’anno 2024 del 
Sistema integrato dei servizi di sviluppo agricolo e rurale per il periodo 2024 – 2025, approvato dalla Giunta regionale 
con deliberazione n. 160 di data 02 febbraio 2024 
 

Spett.le  

Soggetto erogatore 

Consorzio Tutela del Formaggio Montasio,  

 
Vicolo Resia, 1/2 
33033 Codroipo (UD) 
PEC: formaggiomontasio@legalmail.it 

 

Oggetto: Domanda di assistenza tecnica. 
 

Visto: 

a) il Programma per l’anno 2024 del Sistema integrato dei servizi di sviluppo agricolo e rurale per il periodo 2024 – 2025, 
approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 160 di data 02 febbraio 2024; 

b) il progetto di assistenza tecnica approvato dalla amministrazione regionale e presentato dal Soggetto erogatore; 
c) le linee guida per l’attività di consulenza e assistenza specialistica altamente qualificata per il settore produttivo della 

zootecnia da latte predisposte da Ersa. 
 
Preso atto che le informazioni di cui alla presente domanda e le informazioni raccolte a seguito della assistenza 
tecnica possono essere analizzate e pubblicate, in modalità collettiva e anonima, anche da parte di ERSA, non solo 
contestualmente al programma di assistenza tecnica SISSAR 2024, nel rispetto della normativa vigente in materia 
di tutela dei dati con il supporto di mezzi cartacei e/o informatici idonei a garantire la loro sicurezza e la loro 
riservatezza. 
 
Il sottoscritto, 
 

Dati del Richiedente  

Cognome  
Nome  
Data e luogo di nascita  
Codice fiscale  
Indirizzo  
Città  
CAP  
Telefono/Cellulare  

 

In qualità di titolare e/o legale rappresentante di: 
 

Dati dell’impresa agricola  

Denominazione  
Forma giuridica  

Partita IVA  
CUAA  
Numero iscrizione CCIAA   
Codice stalla  
Indirizzo  
Città  
CAP  
Telefono/Cellulare  

e-mail  
PEC  

 

 



2 
 

CHIEDE 
 

□ 
di essere ammesso al servizio di assistenza tecnica nell’ambito del SISSAR indirizzato al settore della 
zootecnia da latte. 

 

 

A tal fine,  
 

DICHIARA DI 
espressamente barrando l’apposita casella  

 

□ essere una impresa agricola impegnata nella produzione di latte: □ Bovino; □ Caprino; □ Ovino; 

□ 
operare la trasformazione diretta del proprio latte, ai sensi:  

□ Regolamento CE n. 852/2004; □ Regolamento CE n. 853/2004; □ titolare di riconoscimento PPL; 

□ operare in regime produttivo tradizionale;  

□ operare in regime produttivo Biologico, ex Regolamento UE 2018/848, con Codice operatore n. 
__________________ e con Codice Biologico n. ___________________; 

□ essere in fase di conversione al regime biologico, ex articolo 10 del Regolamento UE 848/2018, con data 
di invio della notifica di attività con metodo biologico ______________________;  

□ produrre latte utilizzando l’Identificazione facoltativa di qualità “Prodotto di montagna”, ex Regolamento 
(UE) n. 1151/2012, articolo 31;  

□ produrre latte utilizzando l’Identificazione facoltativa di qualità “Latte Fieno STG”, ex Regolamento (UE) n. 
304/2016; 

□ operare con un codice di allevamento (codice stalla) riferito alla Regione Friuli Venezia Giulia; 

□ 
non essere una impresa in difficoltà, così come definita all’articolo 2, punto 59, del Regolamento (UE) 
2022/2472 della Commissione del 14 dicembre 2022; 

□ 
aver preso visione dell’informativa di cui all’art. 13 del Reg. 2016/679/UE riportata in fondo alla presente 
comunicazione, circa le finalità e le modalità del trattamento cui sono destinati i dati conferiti; 

□ 
accettare di essere esclusi d’ufficio nel caso non si sia reperibili o non si metta il Consorzio nelle condizioni 
per fissare ed eseguire le visite tecniche; 

□ sollevare il Consorzio da qualsiasi responsabilità in caso di erronea fornitura delle informazioni. 

 
 

SI IMPEGNA A 

□ 
comunicare tempestivamente al Consorzio qualsiasi variazione dei dati forniti o eventualmente la 
disdetta, in forma scritta, della richiesta di assistenza tecnica, entro il termine di inizio dell’attività da parte 
del soggetto erogatore e comunque con un preavviso di 15 giorni; 

□ rilasciare, a conclusione del programma, una dichiarazione attestante il livello di coinvolgimento avuto, 
grado di soddisfacimento, eventuali indicazioni ed esigenze per futuri progetti.  

 

 

AUTORIZZA 
 

□ 

la raccolta e registrazione dei principali dati aziendali e i parametri produttivi relativi a: razione 
alimentare; piani colturali; impiego dei reflui; gestione delle aree esterne all’allevamento; qualità della 
materia prima; attività in caldaia per la trasformazione lattiero casearia e fasi di salagione e di 
stagionatura; 

□ 

la consultazione dei propri dati relativamente al fascicolo aziendale, all’anagrafe bovina, alla Banca 
Dati Nazionale (BDN), ai controlli funzionali effettuati dalla Associazione Allevatori o di altri soggetti e 
ad altra fattispecie di informazione che può dimostrarsi essere necessaria e utile al fine di fornire 
l’assistenza tecnica; 

□ 
il trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D. Lgs 196/2003, per finalità connesse 
all’espletamento dell’assistenza tecnica specialistica indicata nell’avviso pubblico della 
amministrazione regionale;  

□ 
l’analisi e la pubblicazione di tali dati, in modalità collettiva e anonima, ai fini statistici, disseminativi e 
divulgativi, eventualmente anche da parti terze e non solo contestualmente al programma di 
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assistenza tecnica SISSAR 2024, sempre nel rispetto della normativa vigente in merito alla tutela della 
privacy, con il supporto di mezzi cartacei e/o informatici idonei a garantire la loro sicurezza e la loro 
riservatezza; 

□ la sottoscrizione di specifica scheda in cui sono riportati tutti i servizi di assistenza forniti. 

 
Luogo e data        Firma 
………………………………………………         ………………………………………………… 
 
 
 



Allegato 2: Registrazione visite aziendali nell’ambito del progetto SISSAR, indirizzato al settore della zootecnia da latte. 

 
 

Denominazione azienda Data Firma del tecnico 
 

Firma responsabile azienda Note 

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

 
  Numero foglio:                                                                                                            



 

 
Allegato 3: Rilievo dati aziendali nell’ambito del progetto SISSAR, 

 indirizzato al settore della zootecnia da latte. 
 

Denominazione azienda   

Gestore  

Indirizzo  

Tipo di conduzione aziendale (diretta/con dipendenti)  

Specie allevata  Razza prevalente  

Numero di capi  Numero di capi in lattazione  Quota di rimonta  

Capi da carne  Altre produzioni  

Superficie di pascolo/foraggere  

Piani colturali  

Quota di autoapprovvigionamento alimentare  

Tecnica di mungitura  

Razione alimentare  

Tipo di fecondazione  

Modalità di pascolamento/Accesso 
esterno 

 

Impiego dei reflui  

Spaccio aziendale/Agriturismo  

Principali produzioni aziendali 

Lattiero casearie Altro 

 
 
 
 

 
 
 
 

Riconoscimenti di qualità  
(DOP, BIO, AQUA, Prodotto di montagna, Fieno STG etc.) 

 

Eventuali esigenze riscontrate 

 

 

 

 

 

Assistenza tecnica richiesta per: 

Gestione aziendale ☐ 

Processo di trasformazione lattiero casearia ☐ 

 

 

 

 

Data                                                                                                                                 Firma e timbro del tecnico 



 

Allegato 4 (FM): Scheda di registrazione del processo produttivo del FORMAGGIO DI MALGA 
 

 

Data                                                                                                                                Firma e timbro del tecnico 

Denominazione azienda:  Data: Condizioni meteo: 

Casaro:  

Tipo di Caldaia:  

Tipo di Riscaldamento (Legna=1 Altro=0):  

Quantità di latte trasformato: Vaccino (Kg)  Aggiunta di latte caprino (Kg)  

 TECNOLOGIA 

 
Dose Acidità Note 

(g/Kg) (°SH/50 ml) (pH)  

Lattoinnesto naturale    

Inoculo indiretto    

Fermento    

Coagulante  Tipo: 

  

Temperatura di conservazione (°C) del latte  

Numero di munte  

 RILIEVO ACIDITA’ 

 CONSERVATO FRESCO Note 

(°SH/50 ml) (pH) (°SH/50 ml) (pH)  

Latte vaccino     

Latte caprino     

Miscela in caldaia     

Siero dopo rottura cagliata     

Siero finale     

 LUECOCYTEST (-;±;+;++)  Note: 

Note  OPERAZIONI IN CALDAIA 

 Ora T (°C) Durata  (min.) 

Inserimento lattoinnesto o starter   Incubazione  

Inserimento caglio   Coagulazione  

Inizio rottura   Rottura  Tipo di rottura (R-M-N)  

Fine rottura, inizio riscaldamento   Riscaldamento  Note  

Fine del riscaldamento   Cottura fuori fuoco   

Fine cottura fuori fuoco, estrazione   Totale Lavorazione  

    Sosta sotto siero (Si o No)  

  PRESSATURA Note 

Numero di volte Durata (ore)  

  

   Sosta a temperatura ambiente (Si o No)  

   PARAMETRI DELLA SALAMOIA Note 

Acidità Concentrazione Temperatura Durata  

(°SH/50 ml) (pH) (°Bé) (°C) (ore)  

      

    Salatura a secco (Si=1 NO=1)  Note: 

  STAGIONATURA Note 

U.R. (%) T (°C)  

  

 
 

 Ulteriori indicazioni:  
 
 
 

 



 

Allegato 5 (RM): Scheda di registrazione del processo produttivo della RICOTTA DI MALGA FRESCA O AFFUMICATA 
 

 

 

Data                                                                                                                                Firma e timbro del tecnico 

 

Denominazione azienda:  Data: Condizioni meteo: 

Casaro:  

Tipo di Caldaia:  

Tipo di Riscaldamento (Legna=1 Altro=0):  

Quantità di siero trasformato 
(Kg) 

 ACIDITÀ Note 

  (°SH/50ml) (pH)  
     

  DEACIDIFICAZIONE 

  Si No 

    

 TECNOLOGIA 

 Tipologia 
Dose Note 

(g/Kg) (l/100)   

Acidificante    

  AGGIUNTE  

 Dose  

(g/Kg) (g/Kg)  

Sale grosso  

Latte  

Panna  

Latticello  

  Numero di munte  

 OPERAZIONI IN CALDAIA 

 Ora T (°C) Durata  (min.) Note 

Inizio riscaldamento   

 

 

 

Aggiunta sale grosso    

Aggiunta latte    

Aggiunta panna     

Aggiunta latte/panna    

Aggiunta latticello    

Inserimento acidificante    

Fine precipitazione ed estrazione   Riscaldamento  

   Precipitazione (affioramento)  

   Totale della lavorazione  

  DURATA  Ore Note 

Spurgo per gravità  

   Pressatura  

  Affumicatura  

   Ulteriori indicazioni:  
 
 
 
 
 

  



 

Allegato 6 (CCM): Scheda di registrazione del processo produttivo della CACIOTTA CAPRINA DI MALGA  
 

Data                                                                                                                                Firma e timbro del tecnico 

Denominazione azienda:  Data: Condizioni meteo: 

Casaro:  

Tipo di Caldaia:  

Tipo di Riscaldamento (Legna=1 Altro=0):  

Quantità di latte trasformato:  

 TECNOLOGIA 

 
Dose Acidità Note 

(g/Kg) °SH pH  

Lattoinnesto naturale    

Inoculo indiretto    

Fermento    

Coagulante  Tipo: 

  Temperatura di conservazione (°C) del latte  

Numero di munte  

 RILIEVO ACIDITA’ 

 CONSERVATO FRESCO Note 

(°SH/50 ml) (pH) (°SH/50 ml) (pH)  

Latte     

Miscela in caldaia     

Siero dopo rottura cagliata     

Siero finale     

 LUECOCYTEST (-;±;+;++)  Note: 

Note  OPERAZIONI IN CALDAIA 

 Ora T (°C) Durata  (min.) 

Inserimento lattoinnesto o starter   Incubazione  

Inserimento caglio   Coagulazione  

Inizio 1a rottura   Sosta tra le due rotture  Tipo di rottura (R-M-N) 

Fine rottura      

Inizio 2a rottura   Durata 2a rottura  Note 

Ripresa del riscaldamento   Riscaldamento  

 Fine riscaldamento     

Fine lavorazione ed estrazione   Totale Lavorazione  

      STUFATURA 

 Ora T (°C) Durata  (min.) Note 

Inizio stufatura   1a sosta sotto stufatura   

 

1° rivoltamento sotto stufatura   2a sosta sotto stufatura  

2° rivoltamento sotto stufatura   3a sosta sotto stufatura  

3° rivoltamento sotto stufatura   4a sosta sotto stufatura  

Fine stufatura   Stufatura  

 
 

   Sosta a temperatura ambiente Temperatura (°C)  Durata (min) Note 

    Salatura a secco (Si=1 NO=1)  Numero di volte  

  PARAMETRI DELLA SALAMOIA  Note 

Acidità Concentrazione Temperatura  Durata  

(°SH/50 ml) (pH) (°Bé) (°C) (ore)  

      

    MATURAZIONE IN FRIGO Note 

T (°C) N. rivoltamenti Durata (ore) 

   

 
 

 STAGIONATURA Note 

U.R. (%) T (°C) Durata (giorni)  

   

 
 

 Ulteriori indicazioni:  



 

 
Allegato 7 (RCMA): Scheda di registrazione del processo produttivo della RICOTTA CAPRINA DI MALGA FRESCA O 
AFFUMICATA 

 

 

Data                                                                                                                                Firma e timbro del tecnico 

 

Denominazione azienda:  Data: Condizioni meteo: 

Casaro:  

Tipo di Caldaia:  

Tipo di Riscaldamento (Legna=1 Altro=0):  

Quantità di siero trasformato (Kg)  ACIDITÀ Note 

  (°SH/50 ml) (pH)  
     

  DEACIDIFICAZIONE 

  Si No 

    

 TECNOLOGIA 

 Tipologia 
Dose Note 

(g/Kg) (l/100)   

Acidificante    

  AGGIUNTE  

 Dose  

(g/Kg) (g/Kg)  

Sale grosso  

Latte  

Panna  

Latticello  

  Numero di munte  

 OPERAZIONI IN CALDAIA 

 Ora T (°C) Durata  (min.) Note 

Inizio riscaldamento     

 

Aggiunta sale grosso     

Aggiunta latte     

Aggiunta panna      

Aggiunta latte/panna     

Aggiunta latticello     

Inserimento acidificante     

Fine precipitazione ed estrazione   Riscaldamento  

   Precipitazione (affioramento)  

   Totale della lavorazione  

  DURATA  Ore Note 

Spurgo per gravità  

   Pressatura  

  Affumicatura  

   Ulteriori indicazioni:  
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Allegato 8: Scheda tecnica dei servizi fruiti nell’ambito della programmazione SISSAR 2024. 

 
Il sottoscritto _____________________________________________, residente a __________________________________ 
in via/piazza _______________________________________, in qualità di titolare e/o legale rappresentante dell’azienda 
__________________________________________________, sita a _______________________________________________ 
in via/piazza _________________________________, 
 
Preso atto che le informazioni di cui alla presente domanda e le informazioni raccolte a seguito della assistenza 
tecnica possono essere analizzate e pubblicate, in modalità collettiva e anonima, anche da parte di ERSA, non solo 
contestualmente al programma di assistenza tecnica SISSAR 2024, nel rispetto della normativa vigente in materia 
di tutela dei dati con il supporto di mezzi cartacei e/o informatici idonei a garantire la loro sicurezza e la loro 
riservatezza. 
 

DICHIARA 

 
- di aver ricevuto assistenza tecnica specialistica e consulenza altamente qualificata per il settore produttivo della 

zootecnia da latte nelle seguenti date:  
 
in azienda, ____________________________________; 
on line, _______________________________________; 
 
- che l’assistenza è stata indirizzata alle seguenti tematiche:  
 
 
- che la tipologia, i contenuti della prestazione e gli aspetti particolari trattati sono stati i seguenti: 
 
 
 
 
 
 

 

Luogo e data        Firma 

………………………………………………         ………………………………………………… 

 

 

 

 

 

 


